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Dal 20 al 27 prossim i 

Visit a de! compagn o 

Long o in Sardegn a 

I l compagno Longo. 

Per il rinnov o dei Consigl i 

Domenica si vota 
in diciannove 

comuni siciliani 
A distanza di cinque setti-

mane dalla precedente, un'al-
tr a e più important e tornata 
di consultazioni amministrati -
ve interesserà domenica pros-
sima la Sicilia ed essa sol-
tanto. Saranno stavolta cir-
ca 84 mila i cittadin i chiama-
ti ad eleggere i 405 consiglie-
r i di 19 comuni sparsi per 
sette province . Un-
ti'ci  i centri con popolazione 
superiore ai 5 mila abitanti , 
e dove quindi si voterà con 
il sistema proporzionale; ot-
to invece quelli piìi piccoli do-
ve il sistema elettorale è quel-
lo maggioritario . 

Ecco 1 comuni interessati 
al voto (in corsivo quelli con 
popolazione inferior e ai 5 mi-
la abitanti) . Provincia di Agri -
gento: Cattolica Eraclea, Cam-
pobello, Castrofilippo, Comi-

tini ; provincia di Caltanis-
setta: Villalba ; provincia di 
Catania: Adrano, Castiglione, 
Scordia, Castel di Judica, pro-
vincia di Enna: Nissoria; pro-
vincia di : S. Stefano 
Camastra, Castroreale, a 
Camastra, S. Filipp o , 
Terme Vigliator e (il comune 
è stato istituit o due anni fa; 
vi si vota autonomamente per 
la prim a volta); provincia di 
Palermo: Picarazzi, S. Flavia, 

a delle Femmine; provin-
cia di Trapani : Gibellina. 

Pur  nella loro limitat a por-
tata, le elezioni di domenica 
prossima (ma si voterà an-
che nella mattinata del lune-
di successivo) costituiscono 
un test di un certo riliev o 
politic o per  due motivi fon-
damentali: 1) la concreta pos-
sibilit à di determinare stabi-
li maggioranze di sinistra in 
alcuni tr a i più grossi cen-
tr i dove si voterà il 14 e il 
15, facendo giustizia, una vol-
ta per  tutte, delle vergogno-
se manovre messe in atto nel 
passato dalla C per  capo-
volgere la volontà espressa 
dagli elettori; 

2) la fort e spinta unitari a 
che viene dalla base (sopra-
tutt o nei piccoli e medi cen-
tri ) e che si è concentrata 
nella presentazione in molti 
comuni di liste largamente 
unitarie , rappresentative di 
uno schieramento molto va-
sto di forze democratiche di 
sinistra. 

A testimoniare del valore 
della prim a componente sta 
la circostanza che ad Adrano. 
a Campobello e a Cattolica 
le elezioni si tengono con no-
tevole anticipo rispetto alla 
normale scadenza dei consi-
gli . Perché? E* presto detto'. 

Nella cittadina catanese una 
situazione di stallo ha costret-
t o alle dimissioni la giunta 
minoritari a di sinistra e non 
ha consentito la formazione 
di altr a amministrazione. 

A Campobello, feudo del sot-
tosegretario Ciglia, una disgu-
stosa manovra della C ha 
portat o prim a alla non con-
valida da parte della commis-
sione di controll o della ele-
sione di una giunta espres-
sione di uno schieramento cui 
partecipavano comunisti, so-
cialisti proletari , civici indi -

pendenti e una parte dei con-
siglieri del PSU, e poi alla 
decadenza del Consiglio del 
sindaco designato. 

A Cattolica, feudo di un al-
tr o notabile coinvolto in tut-
te le più scandalose vicende 
dell'agrigentino, l'onorevole a 

, la C è addirittur a ri -
corsa alla corruzione per  ri -
durr e di una preziosa unità 
il gruppo comunista e provo-
care cosi la caduta dell'am-
ministrazione popolare cui 
partecipava anche il PSU. 

Ora, se si considera che il 
processo di logoramento del-
la formul a di centro-sinistra 
ha raggiunto la fase più acu-
ta propri o in quella provin-
cia di Agrigento che ne fu la 
culla (alla Provincia il PSU 
ha rott o con la ; è di po-
che settimane fa la costitu-
zione di una giunta popola-
r e a Naro con la partecipa-
zione del PSU; ecc.), si com-
prenderà come il voto di Cat-
tolica e quello di Campobel-
l o possano e debbano rap-
presentare un momento deci-
sivo e prezioso per  superare 
una formul a morta e per  ri -
lanciare — concretizzandola — 
l'unit à delle sinistre. 

Tr a le più significative af-
fermazioni dell'esigenza di co-
struir e una nuova unità a si-
nistr a per  accrescerne il po-
tere sono da segnalare la li -
sta di Alleanza democratica 
nazionale a Nissoria , 
PSU, P ed alcune per-
sonalità indipendenti tr a cui 
l'ex sindaco ed ex segretario 
comunale della , professor 
Zambardino); la lista -
PSU-indipendenti di Villal -
ba, nella quale sono compre-
si alcuni cattolici ex ammi-
nistrator i C del comune (tr a 
cui l'ex sindaco avvocato -
gi ; le liste -

P di Gibellina e PC
P di Castrofilippo. 

I Scarcerat i 
I due pastor i 
I arrestat i 
I a Orgosol o 

NUORO, 6. 
I pastor i Grazian o Bass u 

d; 23 ann i e Quiric o Ru-
bant i d i 19, entramb i da 
Orgosolo , arrestat i la nott e 
di capadann o al termin e 
del conflitt o a fuoc o av-
venut o in un strad a d i Or-
gosol o fr a una pattugli a di 
agent i d i pubblic a sicurez -
za ed i l ricercat o Antoni o 
Mari a Sio d i 30 ann i che 
fu uccis o con una scaric a 
di mitra , sono stat i libe -
rat i su ordin e del giudic e 
istruttor e del Tribunal e di 
Nuor o dott . Francesc o Pit -
tali» . 

Un appello del Comitato 
regionale del PCI a tut-

n* ti i militanti - Nuovi suc-
WA cessi nel tesseramento 

a nostra redazione 
, 6. 

l 20 al 27 gennaio prossi-
mo. il compagno i , 
icgretario generale del nostro 
partito , dopo a\er  percorso, nei 
mesi scorsi, le zone più tormen-
tate del l̂c^zoglortl O continen-
tali , a alla Calabria, 
vniterà la Sardegna per  un con-
tatto politico diletto con ì suoi 
problemi e con le sue popola-
zioni. 

l 21 gennaio, nel corso di una 
grande manifestazione al Teatro 

o di Cagliari, il compagno 
o prenderà la parola per 

esporre la posizione del partit o 
comunista italiano sui gravi pro-
blemi che travagliano la Sarde-
gna e il . 

e E', questo, un momento dif-
fìcile — si legge in una lotterà 
indirizzat a ai militant i dal Co-
mitato regionale del PC  — ma 
anche esaltante: i lavoratori e 
le popolazioni della Sardegna e 
del o che si voleva-
no rassegnati all'arretratezza ed 
alla emigrazione e piegati dal 
duro sfruttamento monopolisti-
co, in realtà hanno dato inizio 
ad una nuova, più alta fase di 
protesta e di lotta per  cambia-
re. con la direzione politica in 
Sardegna e nel Paese, il loro 
destino. l popolo sardo — ope-
rai , contadini, pastori, intellet-
tuali . gioventù studiosa e lavo 
rator i — è stanco di promesse 
tradite , di miseria e di oppres-
sione; vuole aprirai , con la lotta. 
una strada di progresso, di li-
beità. di pace ». 

o del Comitato regio-
gionale cosi continua: «Noi an 
diamo alla manifesta/ione del 
21 gennaio col compagno -
go per  elaborare e prospettare 
al popolo sardo, agli onerai, al-
le masse della campagna, agli 
intellettuali , a tutt i i ceti di la-
voratori e lavoratrici , nuove 
proposte di unità e di lotta per 
avanzare sulla strada della ri-
nascita. Voghamo porre, sem-
pre più e sempre meglio, tutt o 
il nostro partit o al servizio del-
la lotta per  l'emancipazione del-
la Sardegna dal giogo dello 
sfruttamento monopolistico, del-
la politica antimeridionalista e 
antisarda del governo di centro 
sinistra e della . Vogliamo 
porr e il nostro partit o contro il 
trasformismo corruttore , che, 
all'interno , ha degradato l'auto-
nomia mettendola al servizio del-
le forze vecchie e nuove dello 
sfruttamento e dell'oppressione. 

A questo fine tende la cam-
pagna di reclutamento al PC
che abbiamo lanciato in tutta la 
Sardegna, in primo luogo verso 
gli operai e la gioventù, maschi-
le e femminile, avendo come 
prim o obiettivo di ritesserare 
tutt i i compagni e tutt e le com-
pagne alla data del 21 gennaio 
47° anniversario della fondazio-
ne del Partito. 

Condurremo poi — e nel pe-
riodo precedente alle elezioni 
politiche del '68 — una larga 
azione di dibattit o e di proseli-
tismo che allarghi ed accresca 
la forza del . in Sardegna. 
E' l'impegno che abbiamo pre-
so. mesi or  sono, ce'ebrando il 
30. del sacrificio di Antonio 
Gramsci ^. 

a campagna di tesseramento. 
lanciata da qualche settimana. 
già registra notevole successo. 
n provincia di Cagliari, nume-

rose sezioni hanno raggiunto e 
superato il 100 per  cento dei 
tesserati Eccone alcune: Setti-
mo S. Pietro. 197 per  cento- Col-
lina1;. 190 per  cento: a 
Siurgiu*  170 per  cento; Nura-
minis. 1?0 per  cento; S. Andrea 
Frius. 120 per  cento; Sanimi. 
112 per  cento; Gramsci (Caglia-
ri) . 102 per  cento. 

Sono al 100 per  cento le se-
zioni di: Selanrius. Soleminis e 
Villa< w Stanno per  raggiunee-
re il 100 per  conto le sezioni 
di Solerai e Sarrok. 

a Federazione comunista di 
Cagliari , nell'annunriar e ai com-
pagni la visita del compaenn 
T-onso. richiama l'attenzione di 
tutt o il partit o perchè si mobi-
lit i e porti avanti, con rinno-
vato slancio, la campa ?na di 
tesseramento e proselitismo 

e il 100 per  cento 
degli iscritti , al 21 gennaio — 
triomo della manifestazione a 
Ca diar i col segretario venerale 
del partit o — è un obiettivo pos-
sibile per  tutt e le sezioni. 
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Viaggi o in Pugli a e in Lucani a 

attravers o i paes i dell a «sete 

L'acquedotto e9è ma arriva solo alle 
case di campagna di alcuni notabili 
Per il resto degli abitanti di a Franca e o l'acqua viene erogata poche ore al giorno 

Un pozzo oriz-
zontale (a s i . 
n i s t r a) a 
M a r t i n a 
Franca. Al 
contadino è 
costato 800 
mila l i re ma 
lo Stato non 
gli ha dato 
una l i ra . 

A destra: tut-
ta la fami-
glia lavora al-
la costruzio-
ne del pozzo ?,HS?3MSf 

A , (i 
l fenomeno di u rbanes imo de l le c a m p a g ne è del tutt o sconosc iu lo in a 

( fa t t a eccez ione per  i nuovi insediamenti del la r i form a nel la zona del -
t ino ) e poco di f fuso in Pugl ia. Campagne abi ta te, in tensamente ab i ta te, si presen-
tano solo in questa zona della valle  a cavallo delle tre province di Bari. Tarcntn e Brindisi. 
ed interessa i comuni di  Cisternino e  problema dell'annui qit> 
non riguarda solo isolate case di campagna, o piccoli insediamenti; riguarda invece migliaia di 
persone.  terzi della popola 
zione di  (9 mila 
abitanti) vive ni campaona: un 
terzo della popolazione di
Una  (13 mila abitanti) 
vive in campaona: Cisternino 
presenta su per giù le stesse 
caratteristiche. Tutta questa 
gente non ha acqua per bere. 

 speranza è nelle nuvole: si 
guarda il  cielo in attesa che si 
annuvoli e cada la pioggia. Se 
questa cade va sulla campagna 
e sui trulli  e riempie i pozzi e 
le cisterne. Se non piove ti ar-
rangi. Se hai i soldi la compri. 

Queste le quotazioni nelle com-
paone di  1.400 li-
tri  di acqua costano 1000 lire. 
Altriment i si beve acqua piova 
na. quella che scende nei pozzi 
dai trulli  puliti, dalle terrazzate 
tenute linde perché ci passa il 
liquid o prezioso. 

 paese, a  a 
 si dovrebbe vi-

vere meglio: c'è l'acquedotto 
pugliese.  non è cosi.
te a chiedere ad un cittadino di 

 da quanto tem-
po qui razionano hi distribu-

a da : o appello o una a e 

«Il governo ci ha abbandonati. Aiutateci!» 

Manifestazion e di contadin i a Rombiol o 

La terr a del Poro è fertil e ma 
mancan o i mezzi per sfruttarl a 

L'isol a di Lampedus a vist a dal portlcciolo . 

. 6 
 Poro è un altipiano della 

provincia di Catanzaro con più 
dà dodicimila ettari di terra. 
Venti comune traggono — o do-
vrebbero trarr e — da esso di 
che vrssyre per  i no^antacinq'je-
mitei abitanti che ancora vi ri-
siedono. a terr a è buona — 
come risulta da studi condotti 
di recente per  conto della Cassa 
dei , ma già dimen-
ticati —: c'è acqua in abbon-
danza. ci sono te possibilità 
per  l'incremento della wuteema. 
Nonostante ciò i contadxii sono 
poveri, fra i più poveri della 
regione calabrese. Perché Que-
sto può succedere? 

Queste domande se le sono 
poste i contadini stessi riunen-
dosi in un convegno tenuto ve-
denti sera a > dal co-
artat o di zona del . Ce 

o circa trecento prove-

nienti da tutt i i comuni del Po-
ro. E. quel che è ancora più 
importante, la risposta è venuta 
da loro stessi, quando hanno 
dato ai loro interventi non sol-
tanto la forza di chi vive in una 
situazione insostenibile, ma an-
che la consapevolezza che tutt o 
ciò può cambiare. € o una 
volta decadere che cento volte 
inghiottir e > — ha detto e 

. un contadno di una 
frazione di . 

a la lotta deve avere anche 
obiettivi immediati. a Cassa 
de] o aveva dato in-
carico ad un consorzio di bonifi-
ca montana, costituitosi fra i 
comuni de) Poro, per  la reda-
zione di un piano di sviluppo 
comprensoriale.  piano fu 
tracciato. i esso. però, oggi 
non si hanno più notizie. Si 
è soltanto potuto sapere che non 
è niente di « ufficiale > perché 

nessuno mai sì è preso la bri -
ga di riconoscere il consorzio. 
per  cui ogni sua attivit à è. per 
cosi dm?. « illegale >. 

E la zootecnia? Più volte si 
è chiesto che qualcuno interve-
nisse per  mettere a punto un 
piano per  incrementarla: oggi 
c'è l'Ent e di sviluppo agricolo. 
perché non farl o intervenire? 

 convegno era stato aperto 
da una introduzione del ccm* 
pagno Giovanni a della 
segreteria regionale del . 
Nel corso de] dibattit o avevano 
preso la parola anche il com-
pagno . respcnsabBe di 
zona del . a compagno Poe-
rio  presidente regionale dell'Al -
leanza contadini e £1 compagno 
Contartele sindaco di -
lo. e avevano parlato i 
contadini Ferrano. . 
Contartese, Papi « il compagno 
Garruli» . 

l compagno Pasqua-
lino Pucillo, segretario 
politico della sezione co-
munista di a 
abbiamo ricevuto la se-
guente lettera che rite-
niamo interessante pub-
blicare. 

<Cara Unità. 
ti scriviamo perchè la si-

tuazione della nostra isola 
si sta facendo davvero di-
sperata.  e il 
disinteresse del governo han-
no apcrarato in modo im-
pressionante lo stato econo-
mico. Ogni volta che ci so-
no le eiezioni ci prometto-
no mari e monti, ci fanno 
promesse (soprattutto per 
quanto riguarda la sistema-
zione del porlo), ma tutto 
resta sulla carta. 

 per la sua po-
sizione geografica, riveste 
grande importanza e se non 
ci fosse la colpevole incu-
ria del governo risola po-
trebbe evere un notevole 
sviluppo commerciale e indu-
striale.  il  pesce 
in ogni parte  ma 
attenti sacrifici costa ai no-
stri pescatori e come ne ven-
gono mal ripagati! Special-
mente d'inverno la pesca è 
assai rischio'a e i nostri 
uomini, spinti dal bisogno. 
mettono m pencolo la pro-
pria vita per gualche quin-
tale di pesce, per sfamare i 
loro  i morti ci sono 
stati: chi non ricorda il  dram-
ma di tanti pescherecci co-
me ('Andromaca. la Città 
di . t Quattro . 
tutt i distrutti dalla furia del 
mare e sui quali molti pe-
scatori hanno lasciato lo 

vita. 
Se la  e il  governo 

avessero mantenuto una sol-
tanto delle loro promesse 
quante disgrazie del gene-
re sarebbero state evitate! 
Così anche qualche setti-
mana fa quando il  mare 
particolarmente agitato ha 
travolto i pescherecci alla 
fonda nel porto.  anni 

 e governo fanno pro-
getti e s*udi per sistemare 
il  nostro meraviglioso por-
to naturale, che la furia 
del mare distrugge a poco 
a poco ma niente ancora è 
stato fatto ài concreti. Al-
lo stesso modo anche per il 
turismo: da anni parlano 
di una nuova costa azzur-
ra. di villaggi turìstici ma 
noi abitanti dell'isola non 
abbiamo cisto niente.  tal 
modo il  contadino cui la 
furia  del mare distrugge la 
casa o devasta i campi re-
sta senza nessuno aiuto co-
me U pescatore che perde 
la sua barca. 

 canto la società 
di trasporto  non 
si preoccupa di noi ma ba-
da soltanto a fare i pro-
pri interessi, né l'ammini-
strazione comunale si cu-
ra di prendere qualche ini-
ziativa. 

Siamo mal ridotti a tal 
punto che rarrivo detta na-
ve Carpaccio ci ha dato 
più preoccupazioni di quan-
te ce ne dia il  mare stes-
so. Sprovvista di radar e 
di scandaglio, non ha avvi-
stato terra e si è trovata 
improvvisamente sotto ven-
to a 25 miglia di distanza 
dall'isola. Si deve al corag-
gio e alla capacità éél ca-

pitano di un motopesca.
chele Asaro, se si potè rag-
giungere la nave indicando-
le la direzione del porto di 

 anche lo 
sbarco dei passeggeri è sta 
to pericoloso perchè il  no-
stro mo'o da tempo si sta 
sgretolando senza che il 
sindaco se ne preoccupi. 
Stando così le cose nean-
che le merci vengono più 
sbarcate come si deve. 
molte vanno perse, i prez-
zi qvinli aumentano e chi 
ne soffre le conseguenze è 
la popolazione tutta. 

Si dirà che
ha ora U suo campo di 
aviazione, che vi sarà un 
grande sviluppo, che funzio-
nerà anche il pronto soccor-
so per gli ammalati.
ora il  campo è ancora in-
completo. presto quelli del 
genio pionieri se ne andran-
no e lasceranno tutto in ma-
no agli speculatori privati. 

 nemmeno fi pronto soc-
corso per gli ammalati fun-
ziona. Basta ricordare il  ca-
so di
Qui non abbiamo ospedale. 
abbiamo chiamato H pronto 
soccorso aereo ma nessuno 
ci ha risposto. Ha dovuto at-
tendere due giorni, per par-
tire. ormai in fin di vita, con 
il  piroscafo Antonello. Qui 
tuff i pensano che presto il 
campo di aviazione divente-
rà una pi«ta per biciclette 
perchè dalla  e dal go-
verno non speriamo di più. 

 è abbandonata. 
 ha bisogno di 

tutto, aiutateci!*. 

O O 
delia sezione del

segretario 

r ^ v w v w w w w w 

Dibattit o a Sassar i 

E' davver o util e una 

Facolt à di magistero ? 
l nostro corrispondente 

. 6. 
a avuto luogo, alla Camera 

di Commercio eh Sassari, l'an-
nunciato dibattit o su] problema 
della istituzione o no della fa-
coltà di o a Sassari, da-
vanti ad un numeroso pubblico 
composto di studenti, insegnanti 
e professori. 

a aperto il dibattito , illu -
strandone gli scopi, l'insegnante 

a Porcu del Gruppo maestri 
. a presieduto l'avvoca-

to Giuseppe s Bassu. o 
svolto relazioni: l'insegnante Al-
do Fiore a nome del Sxxiacato 
SN'ASE, l'insegnante Xicoìa Opos 
del Sindacato , a pro-
fessore Giovanni a Cherchi 
del Sindacato scuola : k> 
studente universitari o S 
Giovanni i e tì prof. Arri -
go Segneri del Gruppo scuola 

Solo l'insegnante Nicola Opes 
ha accettato la ventilata pro-

spettiva (annunciata poi. ufficio-
samente dal giornale di Cagliari 
l'Unione sarda) della costituzio-
ne. a Sassari, della facoltà d: 

o da parte dell'Univer-
s.tà cattolica dei Sacro Cuore 
di . Gii altr i relatori han-
no espresso una netta opposizio-
ne alla « calata > della Cattolica. 
seppure alcuni di essi — Flore 
e Segneri — hanno sostenuto la 
necessità della istituzione della 
facoltà di o da parte 
dello Stato. 

Cherchi e i hanno invece 
argomentato a fondo sulla ne-
cessità del diritt o al!o studio da 
parte degli studenti e dei mae-
stri , problema che non si risol-
ve istituendo una facoltà di -
gistero a Sassari, ma con una 
riform a generale dell'università 
e degli istitut i superiori. 

ì daremo un ampio re-
soconto a conferenza-dibat-
tito . 

t . I. 

zione dell'acqua Vi r^po-tà nr 
da *empu>. (ìb cliiedere'e anta 
ra: come, da .sani,re. .-'  e-
ohi meglio.  vi inderà. da 
sempre 

Comunque precsiamo.
mo nel tempo una data: aa ven 
ti anni. Alle cinque del pome 
riggio si toglie l'acqua clic ritor-
na solo alle 7 dell'indomani mat-
tina  in città, a
na  non arriva nemme-
no al cimitero. e confraternite 
clic hanno i loro monumenti fu-
nerari per i soci, hanno co 
strutto un pozzo in ognuno di 
essi. Se .vci soco di uno di qw 
ste confraternite hai diritto a 
prelevare un po' d'acqua dal 
pozzo jwr mantenere due finn 
per i defunti: altrimenti te le. 
porti dalla città. Anclie se t de 
fittiti  non bevono, il ca<o del 
cimitero di  t-en 
za acquedotto è veramente sin 
golare. 

 i vivi certamente ; d<-a 
gì sono immensi, anclie -e < i 
si è fatta l'abitudine l ; "f i 
la sera dopo cena  U, i 
sporclii. Si lavano V n  i 
mattina. Nei l>ar le ta::t e > >* e 
chicri si lavano come si ;i<»%  o-
no. Ci si consola pensando a' 
le campagne. ai contadini che 
di acqua non ne hanno i;« mmenn 
per  quelle poche ore al ir or no. 
Questo avi iene per i cun'aiton 
perche ancìie in queste campo 
gne ci sono le eccez.oni.  die 
eccezioni! Nelle campxioi.e ni 

 hanno codini. 
to un tronco d'acquedotto r.'i " 
parte dalla vasca di S.
(verso Taranto) e va vi direz<-> 
ne di alcune grosse aziend-' 
agrarie, verso quella di Co'avo 
la. e gira lungo il  nerimetro del 
la masseria «  » e *Guar-
dorelle >. di proprietà di altr i 
due agrari. 

 un tronco di 4-5 clnlome-
tri.  acqua da bere per i si 
gnori agrari mentre, vale ripe 
terlo. limila abitanti di
un terzo della popolazione, non 
ìia acqua da bere.  un tronco 
costruito dai proprietari? O è 
costruito dall'Acquedotto pugile 
se, e a quali condizioni? .Voi 
avendo potuto avvicinare questi 
agrari fortunati, non sarebbe 
male che  Autonomo Ac-
quedotto pugliese e l'ammini-
strazione comunale ci dessero 
ragguagli in merito.  non so 
lo in merito a questo tronco che 
parta dalla vasca di S.
in agro di  ma 
non nuocerebbero notizie più 
precise in mento ad un altro 
tronco, quest'ultimo nell'agro ut 

 Si traila precisa 
mente delia zona SerrauJa che 
dista doli abitato 4 km. Qui e 
stato costruito recentemente un 
acquedotto che parte dal pae-
se. attraversa le contrade d. .Vi 
Caselle. Sardelli.

 e rayiiun'je Ser-iii'ia 
ove alcuni professionisti f*are 
5t. tra cui il  de prof. Quao.ui-
relli,  hanno la loro ca*a di cam 
pagna per fine

Questo tronco di acquedoiio 
a spese di chi e stato costruito? 
Quanto e contato?  un agro co-
me quello di  ove 9 
mila persone vivono senza ac-
qua, un acquedotto lutto per si 
non è facile averlo.  vero 
che si awanteggeranno qualche 
decina di famiglie, almeno lo 
speriamo, che avranno uia fon-
lanino lungo la strada, ma que-
sto non deve na*cond^rc il fa-
voritismo sfacciato.  poi 
quel percorso e non un a tra? 

 quella rìestiia:ior.c e 
non ui'altra  che favor.rebbe 
molte p'ù fam qhe coniatine, di 
quelle che non scanno m cam-
pagna per iì fine settimana 
ma tutto l'anno? Tutto un ac-
quedotto per un grande elettore 
di  insomma. 
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